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Formigoni e Formentini contro il decreto

13MIL01AF01

Fianco a fianco
i due ex nemici
«Scala poco privata»
Atto d’accusa politico di Formentini e Formigoni contro il
decreto governativo che trasforma gli enti lirici in Fonda-
zioni. «Alla Scala i privati saranno troppo penalizzati; la
nuova legge detta condizioni tali da limitarne la libera ini-
ziativa». Le critiche contenute in un documento congiunto
Comune-Regione presentato ieri, alla vigilia della visita mi-
lanese del ministro Veltroni, in arrivo lunedì. Formentini:
«Chiederemo chiarimenti e modifiche».

LAURA MATTEUCCI— La Scala che verrà non sarà
abbastanza privata. Questa, in sin-
tesi, la critica congiunta di Formi-
goni e Formentini all’ultimo de-
creto legislativo predisposto dal
governo una quindicina di giorni
fa circa la trasformazione in Fon-
dazione dei tredici enti lirici italia-
ni, Scala compresa. Sulla «privatiz-
zazione», dopo la lunghissima
trattativa sindacale dei mesi scor-
si, era poi stato raggiunto un so-
stanziale accordo tra tutte le parti
in causa. Almeno fino a ieri, quan-
do Formigoni ha reso noto un do-
cumento congiunto Comune-Re-
gione che potrebbe riaccendere le
polemiche.

Secondo il sindaco (nonchè
presidente del consiglio d’ammi-
nistrazione scaligero) e il presi-
dente del Pirellone «il decreto for-
malmente riconosce personalità
giuridica di diritto privato alle Fon-
dazioni in questione, ma nella so-
stanza detta condizioni tali da li-
mitare lo spazio alla loro libera ini-
ziativa». I privati, insomma, stando
ai due verrebbero eccessivamente
scoraggiati dallenuovenormative.
Un caso rarissimo che il leghista
Formentini e il ciellino Formigoni
si trovino concordi, e addirittura
sottoscrivano un documento co-
mune «casualmente» presentato
ieri, a pochi giorni di distanza dal-
l’arrivo a Milano del ministro per i
Beni culturali e vicepresidente del
Consiglio Walter Veltroni, previsto
per lunedì prossimo. A lui chiede-
ranno di intervenire, modificando,
almeno in parte, la natura del de-
creto.

Le critiche sono articolate in
quattro punti principali, come si
legge nel documento: la prima
protesta riguarda l’imposizione di
una composizione unica del Con-
siglio d’amministrazione, indipen-
dentemente dalle dimensioni e
dalle caratteristiche dell’ente,
nonchè di un criterio di rappre-
sentanza con prevalenza dei con-
siglieri di nomina pubblica; «un

vincolo - recita il documento - che
penalizza i privati ed è in contrad-
dizione con l’autonomia gestiona-
le prevista per un ente di natura
privatistica». Critica numero due, il
fatto che l’apporto finanziario dei
privati sia limitato ad un massimo
del 40% del totale per i primi quat-
tro anni, e comunque non supe-
riore al 50% negli anni successivi.
«Un modo, questo - dichiarano i
due ex nemici - che rischia di sco-
raggiare il contributo privato».Non
è finita. Formentini e Formigoni
protestano anche per il fatto che il
controllo sull’amministrazione
delle Fondazioni sia demandato
ad un collegio di designazione mi-
nisteriale: «È un’ingerenza ingiu-
stificata - proseguono infatti nel

documento - per un ente di natura
privatistica». E ancora: «Per finire,
non si tiene in considerazione la
variabilità del reddito delle impre-
se e dei lavoratori autonomi, che
stando al decreto dovrebbero ero-
gare un‘ identica somma per quat-
troanni consecutivi».

Una bocciatura pesante, quin-
di, quella di sindaco e presidente
della Regione, che infatti conti-
nuano: «Nel complesso, la propo-
sta governativa, pur introducendo
elementi di novità, rappresenta un
passo indietro rispetto agli obietti-
vi di valorizzazione dell’attività e
dell’autonomia degli enti lirici. Il
rischio è di contraddire le comuni
garanzie di libertà riconosciute ai
soggetti giuridici di natura privata
e lo stesso spirito della costituzio-
ne, che dà diritto alle istituzioni di
alta cultura a darsi ordinamenti
autonomi».

Intanto, la Scala continua ad es-
sere in alto mare anche su un altro
fronte, quello del suo temporaneo
trasferimento alla Bicocca tra il ‘99
e il 2001, per permettere la ristrut-
turazione dell’edificio del Pierma-
rini: in Comune, infatti, non è stata
ancora presa alcuna decisione ri-
guardo ai due progetti depositati
dall’architettoVittorioGregotti.

Un’immaginedellasededelgovernoregionaledellaLombardia

Al Pirellone si va all’asilo dalle suore
— Ed ora, andiamo tutti all’asilo dalle suore.
Così ha deciso il presidente della Giunta regio-
nale della Lombardia, il pio Roberto Formigo-
ni. I figli dei dipendenti che lavorano nel gratta-
cielo Pirelli e che vorranno avvalersi del nuovo
servizio messo a disposizione dalla giunta, fre-
quenteranno dunque l’«istituto di Maria conso-
latrice» di via Melchiorre Gioia 51, che è un en-
te ecclesistico civilmente riconosciuto. A dir la
verità, lo stanziamento - che per quest’anno è
stato erogato a titolo puramente sperimentale -
è piuttosto modesto: si tratta infatti solamente

di centocinquanta milioni. Ma piuttosto curiosi
appaiono i criteri adottati nella scelta dell’isti-
tuto: la «buona ricettività e la situazione igieni-
co sanitaria», oltre l’equidistanza dalle diverse
sedi regionali.

Come molti ricorderanno, l’asilo nido era
stato a suo tempo promesso dal presidente
della Giunta Roberto Formigoni in una lettera
indirizzata alle dipendenti poco dopo il suo in-
sediamento alla presidenza del Pirellone. L’i-
dea a suo tempo era già stata bocciata e secca-
mente respinta non solo dalla commissione

pari opportunità, ma anche dalle lavoratrici
stesse, che avevano giudicato negativamente
l’iniziativa. «Sarebbe meglio che la giunta si
preoccupasse di aiutare i comuni a realizzare
gli asili così come prevedono leggi nazionali e
regionali - ha commentato l’esponente della
Quercia Marilena Adamo - Certo, sarebbe mol-
to più utile che non un’operazioncella stile an-
ni Cinquanta come questa, in cui i bambini
sembrano pacchi da depositare. Ma che si
vuole, questa è una maggioranza che teorizza
la chiusuradegli asili pubblici... ».

Lunedì Veltroni
inaugura
Il Pac ricostruito

Il Giornale verrà distribuito attraverso il pronto intervento estivo del Comune

A casa pane, latte e Feltri
Arte, economia,maanche i grandi temidel
dibattitopolitico. Sono le questioni che lunedì 15
WalterVeltroni, vicepresidentedel consiglio e
ministrodei BeniCulturali, affrontanella sua
intensagiornatamilanese. Il primoappuntamento
è fissatoalle 10delmattino inPrefetturadove
incontra i presidenti diRegione, Provincia e
Comune.Con RobertoFormigoni, LivioTamberi e
MarcoFormentini discuterà, tra l’altrodelle
maggiori istituzioni culturali della città, dal Teatro

allaScala alPiccoloTeatro. La culturadell’innovazioneè invece
al centrodel dibattito con i rappresentanti delle associazioni
imprenditoriali e congli intellettuali inprogramma alleduedel
pomeriggiopresso il CircolodellaStampa. Dueoredopo
VeltroniallaCasa dellaCultura fa il punto sullegrandi sceltedi
governoche interessano il norddelPaesee la Lombardia, dal
federalismoalla riformadello stato sociale. All’incontro,
organizzatodaiComitati dell’Ulivo, partecipanoparlamentari
eletti in Lombardia, consiglieri regionali eprovinciali, sindaci
del milanese. Alle 18 torna alCircolodellaStampa perparlare
dello sviluppodella città insiemeai rappresentati della società
civile. Alle 19,30Veltroni partecipa all’inaugurazionedel
Padiglioned’arte contemporanea, riapertodopo l’attentato
mafioso di tre anni fa. Infine, a partiredalle20.30, il
vicepremier èaPalazzoRealeperpartecipare alla tavola
rotondasullo statodei beni culturali.

— Pane, latte & Giornale. Non un
quotidiano qualsiasi, proprio quel-
lo di Vittorio Feltri, già modello sul-
l’ultima pagina ed ora sostenitore
di un’altra, finissima iniziativa: af-
fiancarsi al Pronto intervento estivo
approntato dal Comune, in modo
che ai milanesi (in genere, si tratta
soprattutto di anziani) che faccia-
no richiesta di ricevere pane e latte
a domicilio, possa arrivare anche
copia del Giornale. Il quotidiano ha
stretto un accordo con l’Unione dei
panificatori, «evitando» in questo
modo una collaborazione smacca-
tamente diretta con l’amministra-
zione pubblica: quando i commes-
si suoneranno il campanello di ca-
sa, oltre a consegnare il pane da-
ranno anche notizia di un numero
verde prontamente attivato dal
Giornale. Siete interessati a ricevere
il quotidiano? telefonate pure al nu-
mero verde - gratuitamente, è chia-

ro - e domani arriverà senz’altro an-
chequello.

Peccato, però, che l’Unione dei
panificatori lavori con il Comune. E
che, affiancandosi a loro, il quoti-
diano di Feltri possa disporre di un
«mailing» inedito e gratuito. La ri-
chiestadi «collaborazione»daparte
del Giornale è arrivata via lettera
qualche settimana fa all’assessora-
to ai Servizi Sociali, guidato da Gra-
ziaMaria Dente che, come ogni an-
no, è stato incaricato di approntare
il servizio di Pronto intervento esti-
vo, operativo per tutto il mese di
agosto. L’anno scorso, ad utilizzar-
lo sono state 568 persone, anziane
nella quasi totalità, mentre sono
state effettuate 1750 prestazioni do-
miciliari (non solo pane e latte, an-
che assistenza medica, psicologica
e consegna di pasti caldi). Un’«of-
ferta» che non ha mancato di susci-
tare imbarazzi e perplessità in quel

di PalazzoMarino; noncosì forti pe-
rò, evidentemente, da motivare un
secco rifiuto.

In realtà un precedente, non del
tutto analogo però, si era verificato
tempo fa con un accordo tra la
Centrale del latte e l’Indipendente
in via di auto-promozione; ma sta-
volta la «collaborazione» tra pubbli-
co e privato è decisamente più
oseè. Sulla vicenda il Pds, accortosi
del pasticciaccio, ha deciso di in-
tervenire con un’interrogazione ur-
gente che il gruppo consiliare pre-
senterà lunedì prossimo a sindaco
e giunta. «Riteniamo l’iniziativa as-
solutamente fuori luogo - dice Emi-
lio Vimercati, della segreteria della
Quercia - È una vera e propria stru-
mentalizzazione del servizio pub-
blico. Sarebbe stato diverso, sem-
mai, se fosse stata aperta a tutti i
quotidiani; ma così si tratta di una
sceltaobbligata». - La.Ma.

Petrol Dragon
Serbatoi vuotati
ma festa inutile
«Gravi perplessità» sulla festa, in
programmaoggi aDresanoper la
conclusionedei lavori di
svuotamentodei serbatoi della
PetrolDragon contenenti migliaiadi
tonnellatedi sostanze inquinanti,
sonostateespressedaLegambiente
edalComitato intercomunaledei
cittadini, chehanno inviatouna
letteraaperta alministro
dell’AmbienteEdoRonchi.Nella
lettera si invitano«leautorità e le
aziendeanonusarequesto incontro
per cantare vittoria tirando l’acquaai
varimulini partitici e aziendali,
perchèquesto sarebbe inaccettabile
per i cittadini davanti ai rischi per la
sicurezza salute».

La proposta del segretario Biscardini. Iriondo (Pds): «Il passato non si dimentica»

Il Si chiede sindaco socialista
Tutto il mondo dell’informazione ai funerali in San Babila

L’editoria saluta Rusconi
MARCO CREMONESI— «Se il Pds scegliesse come can-

didato sindaco un socialista, certa-
mente noi lo appoggeremmo». Na-
sce quasi come una boutade, la pro-
posta del segretario lombardo dei
Socialisti italiani (Si) Roberto Bi-
scardini. Tanto che qualcuno dei
suoi stessi colleghi di partito ridac-
chia. Ma lui, il Biscardini, si è gia la-
sciato affascinare dall’idea, zittisce i
compagni e argomenta: «A Milano,
l’area social-liberal-riformista aveva
più del venti per cento dei voti. Il di-
battito sulla questione socialista
aperto da D’Alema non può certo ri-
solversi con l’adesione al Pdsdi alcu-
ni vecchi esponenti di quel partito. E
allora, io credo che proporre un sin-
daco socialista significherebbe dare
concretezza al dibattito, recuperan-
do al contempo quell’elettorato di-
sperso». Lineare. Peccato che Biscar-
dini chiuda tutti e due gli occhi su
dettagli non proprio marginali: ad
esempio, l’uso che di quei voti fu fat-
to fino a qualche mese dopo il 17

febbraio 1992. Ma il problema non è
di memoria, semmai di orgoglio.
Tanto che, il segretario del Si chiede
addirittura alla Quercia «una rivalu-
tazione dell’intera storia del sociali-
smo, incluso il periodo craxiano».

Alex Iriondo, il segretario provin-
ciale del Pds, non sembra folgorato
dal ragionamento di Biscardini: «A
Milano, il punto è sì quello di rilan-
ciare la sinistra riformista, ma è im-
possibile non prendere atto del bi-
lancio negativo della stagionepassa-
ta. Il candidato sindaco dovrà rap-
presentare una sintesi delle diverse
culture che hanno attraversato Mila-
no in questi anni, una figura che ab-
bia partecipato alle trasformazioni
della città. E soprattutto avere un
grande progetto». Non solo, Iriondo
individua anche un margine di am-
biguità nella posizione del Si: «Credo
sia importante una definita scelta di
campo. Tutte le forze che desidera-
no portare un governo democratico
alla guida della città, devono dichia-

rarlo apertamente, senza riserve o
forzature». Biscardini, infatti, ha an-
nunciato la fine del periodo di «Resi-
stenza» dei socialisti: «D’ora in avanti
ci presenteremo a tutte le consulta-
zioni elettorali con il nostro simbolo,
e bene ha fatto Boselli (il segretario
nazionale del Si, ndr) a sganciarsi
dal “Rinnovamento italiano” di Lam-
berto Dini». Ma allora vi presenterete
con l’Ulivo o da soli? «Non diamo per
scontato che il nostro candidato sin-
daco, almeno all’inizio, sia lo stesso
dell’Ulivo. Dipenderà appunto mol-
to dalla scelta del candidato». E que-
st’ultimo può essere solo socialista o
rimangono dei margini di discussio-
ne? «Vedo che dopo il periodo di sin-
daci appartenenti al partito popola-
re - chiosa il segretario Si - adesso si
parla di sindaci imprenditori, e non
ci sembra una buona scelta». Il riferi-
mento sembra per Aldo Fumagalli:
«In effetti, è lontano dai nostri inte-
ressi» storce il naso Biscardini. E i
rapporti con il resto della «diaspora»
socialista? «Speriamo che tutti i so-
cialisti possano formare liste unita-

rie» è la scarna risposta. La domanda
è quanto mai legittima, visto che la
conferenza stampa di Biscardini è
pressochè contemporanea a quella
con cui l’ex presidente dello Iacp
Enzo Collio ha presentato l’articola-
zione locale dei seguaci di Ugo Inti-
ni, il neonato «partito socialista-
Lombardia», una formazione aperta
a «tutti coloro che hanno pagato l’al-
to prezzo della dissoluzione del Psi».
Qui, l’orgoglio socialista è anche più
rimarcato, e grande l’enfasi posta
sull’autonomia: dal Polo delle libertà
per la mancanza di adeguate politi-
che sociali, dall’Ulivo perchè ege-
monizzato dal Pds. E il futuro sinda-
co? Collio parla di «una cinquina di
candidati», ancora top secret. Per
quanto riguarda l’unità dei partiti na-
ti dal garofano, Collio ha spiegato di
«essere già entrato in contatto con i
dirigenti lombardi degli altri partiti
socialisti e di avere trovato, sia pure
fra non poche diversità, anche signi-
ficative convergenze». Certamente,
quella sul giorno e l’ora in cui tenere
dueconferenze stampadiverse.

— Il mondo dell’editoria ha reso
ieri mattina l’ultimo omaggio a
uno dei propri protagonisti: il gior-
nalista, scrittore ed editore Edilio
Rusconi, morto mercoledì scorso
nella clinica San Pio X di Milano,
che ha costruito il suo impero nel
capoluogo lombardo a partire da-
gli anni Cinquanta. Tantissimi col-
laboratori della casa editrice Ru-
sconi, giornalisti e direttori di te-
state hanno preso parte ai funerali
che si sono svolti, con una breve
cerimonia, nella piccola chiesa di
piazza San Babila, in centro città.
Poco prima delle 9, è iniziata la
funzione officiata dal parroco don
RenatoCorbella.

Vicino all’altare, dove era stata
posta la bara ricoperta di rose ros-
se, la moglie di Edilio Rusconi, Lu-
ciana, il figlio Alberto e i nipoti
Barbara, Marcello, Edoardo, Edi-
lio e Daniele. A fianco il sindaco,
Marco Formentini e la presidente
del consiglio comunale, Letizia
Gilardelli, per testimoniare l’im-
portante attività imprenditoriale e

culturale svolta per la città. Nella
gremitissima cappella - erano pre-
senti quasi trecento persone - don
Corbella ha accennato alle doti di
umiltà dell’editore che «si è sem-
pre rivolto, indifferenziatamente,
ai colti come alle persone comuni
eai deboli».

«Rusconi, che ha fatto parte del-
la grande scuola del giornalismo, -
ha sottolineato - ha sempre offerto
parole di cultura e di speranza». Ai
funerali ha partecipato anche il
presidente della Fieg, Mario Cian-
cio Sanfilippo, accompagnato da
numerosi componenti del comita-
to di presidenza della federazione
italiana editori giornali. Al termine
della cerimonia funebre, il presi-
dente della Fieg con il comitato di
presidenza ha espresso le condo-
glianze alla vedova signora Lucia-
na, al figlio Alberto, attuale presi-
dente del gruppo Rusconi, e agli
altri familiari.

Nelle prime file della chiesaera-
no presenti molti personaggi di
primo piano dell’editoria e im-

prenditoria milanesi, qualcuno
anche discusso e vittima di disav-
venture giudiziarie come il costrut-
tore Salvatore Ligresti, l’ex presi-
dente dell’Inter, Ernesto Pellegrini,
e poi il presidente dell’ordine dei
giornalisti della Lombardia, Fran-
co Abruzzo, il vice presidente del-
le Fieg, Alberto Donati, il direttore
del tg3 della Rai, Italo Moretti, l’e-
ditoreLeonardoMondadori.

Fra i tanti allievi che hanno con-
tinuato con lo stesso spirito la stra-
da tracciata da Rusconi: la direttri-
che di ‘Chi’, Silvana Giacobini, il
direttore di ‘Gente‘ ed ‘Eva tremi-
la’, Sandro Mayer, Giulio Palumbo
(direttore di Tuttomoto), Anna
Gualteri (Rakam), Maristella Pi-
collo (Vitality). Molti i dirigenti
che hanno fatto la storia del grup-
po Rusconi e i manager di altre ca-
seeditrici.

Terminata la cerimonia, il fere-
tro è stato trasportato a Monticello
Brianza, nel comasco, per la tu-
mulazione nella cappella di fami-
glia.


